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  La serie

  Audiofilm


  Gli audiofilm Area51 Publishing ti aprono gli archivi dei più grandi capolavori della storia del cinema e ti fanno conoscere la loro storia, i dietro le quinte, il valore critico ed estetico, le scene cult.


  L’Editore


  
    Nota


    All’interno del testo troverai i link per l’ascolto dell’audio in streaming e al termine dell’ebook il link per il download completo.

  


  Star Wars di George Lucas


  Audiofilm


  Star Wars

  1977


  



  
    Regia: George Lucas


    Distribuzione: 20th Century Fox


    Cast: Mark Hammill, Harrison Ford, Carrie Fisher, Alec Guinness, Peter Cushing, Anthony Daniels, Kenny Baker


    Produzione: Lucasfilm


    Sceneggiatura: George Lucas


    Fotografia: Gilbert Taylor


    Scenografia: John Barry


    Montaggio: Richard Chew, T.M. Christopher, Paul Hirsch, Marcia Lucas


    Costumi: John Mollo


    Musica: John Williams


    Durata: 121 minuti

  

George Lucas, il demiurgo
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Oppure ascolta l’audio al seguente link:

http://bit.ly/streaming-StarWars1



Per provare a entrare nell’universo costruito dalla saga di
Guerre stellari (Star Wars, nella versione
originale), composta da un ciclo di film realizzati nel tempo,
spesso sovvertendo l’andamento cronologico della narrazione, oltre
che da fumetti, cartoons, romanzi e videogames, non si può non
partire dall’autentico demiurgo di Star Wars, il
californiano George Lucas, nato a Modesto nel 1944.

Tra gli uomini più potenti del cinema mondiale, anche per la sua
capacità di creare un vero e proprio impero, degli affari in questo
caso, grazie alle attività di produzione – compresa la saga di
Indiana Jones diretta dall’amico di sempre Steven
Spielberg –, George Lucas ha saputo creare una densissima rete di
operazioni nei settori degli effetti speciali, dei videogiochi,
della musica e delle tecnologie digitali, che hanno portato la sua
Lucas Digital a divenire un polo fondamentale nell’innovazione
della nuova mappa planetaria dell’intrattenimento, sino
all’acquisizione da parte del più grande impero Disney. Eppure
Lucas era un figlio ribelle di quella “Nuova Hollywood” destinata a
stravolgere il cinema americano, e non solo, negli anni Settanta.
Una vena polemica visionaria che lo ha sempre accompagnato e che
oggi porta Lucas a una sorta di isolazionismo, come segnala lui
stesso:

“È vero che Star Wars ha cambiato le cose nel cinema.
Però oggi io non nutro alcun interesse nel lato fantascientifico.
Tutto quello che vedo passare per gli schermi non mi emoziona. Vai
a vedere un qualunque episodio di Guerre Stellari e ci
troverai l’anima. Non il solito circo, ma vera sostanza. Quando
vedo come girano i registi e gli Studios, mi convinco che da
ragazzo avevo ragione a voler rimanere un documentarista o soltanto
un operatore. Gli Studios per me sono un posto da cui scappare a
gambe levate. Lo erano anche quando girai American
Graffiti; ti trattavano come un idraulico, come qualcuno da
assumere per stappare roba. Non volevo far parte di quel mondo.
Sono cresciuto in un’era in cui mi rimaneva faticoso fidarmi di
qualcuno sopra i 30 anni. [...]


